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Tra Ministri; Commissioni 
E CAPE-GRIPPO. 


Non più un segreto sembra che ‘sieno 
certe còntro-proposte e restrizioni ai 
disegni di Legge e provvedimenti del 
Ministero; poichè, anzi, adesso servono 
ad animare la polemica gazzettiera. 
Tuttavia, quanto le due Commissioni 


parlamentari. affermarono dopo un primo 


esame, «non è ancor ben chiarito; aspet- 
tasi altro esame per ribattere le ob- 
biezioni dei Ministri, ed aspettasi poi 
che il risultato riceva ordinamento e 
forma di Reldzione, Egli è per ciò che 
noi, în attesa dell'ultima parola, non 
vogliamo ritenere le odierne polemiche 
come indizi definitivi di pareri aflatto 
discordi ed inconciliabili fra Ministero 
e Commissioni. 

Tanta è la gravezza delle proposte 
dell'on. Sonnino per la restaurazione 
finanziaria, come di quella di Crispi pei 
pieni poteri, che la Camera elesse uo- 
mini di piena fiducia per indagini su 
di esse, Facile era, quindi, prevedere i 
dissensi; ma non supponib:le che, con 
un risultato assolutamente negativo, si 
metta in pericolo ogni cosa. Or mal- 
grado le voci che corrono, sfavorevoli 
a transazioni ed a reciproche arrende» 
volezze, noi ‘persistiamo nella speranza 
che Je iniziative ardite del Ministero 
Crispi non torneranno vane ed in- 
feconde. 

Nè vogliamo supporre, nemmanco per 

ménto, che i capi-gruppo 0 ca: 
‘de’ vecchi Partiti, quando il Paese 
spira 'ad opera solerte ed a salutari 


‘rimedj, abbiano ad impuntigliarsi e ad 


impicciolre la quistione sino alle pro- 
porzioni di dispetti ‘e ripicchi  consor 
teschi. Tra Ministri, Commissioni, e 
capi-gruppo c'è da intendersi sulle cen- 
nate proposte obbiettivamente, ricono- 
scendo come sia dovere di tatti di con- 
correre coi propri lumi allo scioglimento 
dell’arduo problema. 

Se invece esso doventasse un’ arma 


di partigianeria ; se si avesse a trattare 
tra i gruppi unicamente per rinvenire 
una qualsiasi maggioranza ministeriale, 
le speranze del Paese cederebbaro da. 
vanti a nuove disillusioni. 

Così la pensiamo noi; mentre v'hanno 


G.ornali che fantasticano di trattative 
tra i capi-gruppo e di coalizioni unica. 
mente in od'o a Crispi, lasciando pur 
che si perda l'occasione per un assetto 
definitivo delle finanze e dell’ ammini» 
strazione dello Stato, 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 71 


GIOJE E LAGRIME 


( VERSIONE LIBERA PALI’ INGLESE ) 





Egli imita alla perfezione le maniere 
fredde e ripulsive di sua madre; Doio- 
res sorride tristemente. . 

— Voi mi adulate, dice essa, La prima 
volta che voi mi avete parlato del vo- 
stro amore,il pensiero di vostra madre 
m'ha inspirato del terrore, un terrore 
da non potersi defiuire, mentre qualche 
cosa mi diceva ch’ella era destinata a 
turbare la nostra gioja. Cosifatto ter- 
rora sì imponsessa di me con maggior 
forza ora ; io provo un dubbio terribile. 
Dick, non fe parlate «ggi, no! > 

— Bah! sclama Bouverie. Io mi ri- 
fiuto assolutamente di ascoltare più a 
lungo i vostri gracidamenti di cattivo 
augurio, Venite, io voglio condurvi a 
casa, e abbiate cura di prendere tn 
bicchiere -di.- sherry appena rientrata. 
lo non voglio che restiate ancora in 
mezzo a questi fiotti di schiuma. 

Essi si separarono l'uno dall' altra 
appena giunti sulla porticina che dà 
accesso: ad uno dei viali di Greylands. 

— Tornerò a vedervi questa sera, 
sclama egli con tenerezza, accomiatan» 
dosi da lei, i 





Noi, al contrario, non disperiamo che 
tra Ministri e Commissioni si venga:ad 
accordi, e ‘che la Camera sia tratta, al- 
meno questa volta, ad emettere un voto 
tecnico, piuttostochè politico. 

In queste vacanze segniteranno le ul. 
time pratiche per formulare le contro. 
proposte, ed i Ministri si raduneranno 
a Consiglio per decisioni definitivo. Ma 
sino da ora ci piace confermare ai Let- 
tori della l'atria del Friuli come, mal- 
grado le dicerie in contrario, esista la 
probabilità confortante di ven:re ad una 
soluzione, se non perfetta, del problema 
finanziario, almeno tale «da chiudere il 
ciclo de’ rimedj empirici e de' giuochi 
di prestigio. 

L'on. Crispi, assumendo per la se- 
conda volta la responsabilità del Potere, 
ha chiaramente esposto il programma; 
ed essendo esso poi tanto conforme al- 
l'ideale dei predecessori (impotenti a 
concretarlo), è sperabile che verrà ac- 
colto da maggioranza numerosa. Dopo 
tanto lavoro di Ministri e di Commis- 
sioni, il Paes: aspetta che sia ivicarnato 
an disegno di provvedimenti, da cui dee 
scaturire riforma s.ffatta da assicurarci, 
se non prosperità immediata, un miglior 


avvenire. G. 
_———__——————————————_+— 


er le vittime di Aigues-Mortes. 


La commissione per i’ accertamento 
dell'indennità da darsi agli operai ita- 
liani, reduci da Aigues Mortes, ha sta- 
bilito di accordare una quota fissa di 
lire 200 a coloro che furono danneg- 
giati soltanto negli averi, oltre la quota 
supplemeutare di lire 100 in favore di 
quelli che nella sommossa ebbero con- 
tusioni 0 percosse. 

Pei reclami giunti fino ad aggi, le 


quote per questa categoria di danneg , 


iati ammuntano complessivamente la 
lire 111,600, Colle somme di lire 115,500 
stanziate pei :feriti e lire 150,000 dispo- 
nib.li per le famiglie dei morti, si avrà 
dunque una somma di 377,100 lire che 
la commissione ha stanziato finora in 
favore delle vittime di Aigues Mortes. 

Le quote per le indennità accertato 
si distribuiranno quanto prima ; intanto 
già si è mandato alla famiglia dei morti 
e dei feriti ua’ anticipazione, 


Per il cinquantesimo anniversario 
di Umberto. 


Il comitato costituitosi per solenniz- 
zare il cinquantesimo anniversario del 
re Umberto gli presentò una pergamena 
sottoscritta da trenta società e da cin- 
quecento cittadini, nonchè un quadro 
che riproduce l'albero genealogico della 
real casa di Savoia, 

Sua Maestà ebbe vive parole di rin- 
graziamento per |’ affettuoso omaggio, 
e conversò famigliarmente con tutti ì 
membri del Comitato. 


Mentre Bouverie sta per entrare negli 
appartamenti di sua madre, egli si ia» 
contra con Bruno. 

P.iì tardi egli 9” accorgerà come Bruno 
abbia trasalito in vederlo e come il suo 
volto abbia cambiato di colore; esso @- 
sprime un misto di compassione e di 
sincero rammarico. 

— Dick, vostra madre desidera ve- 
dervi, — sclama egli con un far che 
vorrebbe esser disinvolto, ma non riesca 
naturale 

Ma D.ck, tutto assorto nei suoi pene 
sieri di felicità, non se ne accorge puato, 

— Al'ora, almeno per una volta, Je 
nostre idee si incontrano, dice egli ga - 
jamente. Andava proprio adesso da lei. 

Fa un cenno del capo e continua il 
cammino, ma dopo un’ istante s' accorge 
che il fratel suo lo segue. . 

— Avete qualche cosa da dirmi? in- 
terraga egli con bontà e arrestandosi di 
on tratto. — 

Per quanto sia disposto Bouverie a 
parlare, una simile domanda l» imba- 
razza; nè sa che rispondere. 

— Una sigaretta, se mai ne avete, 
risponde egli per trarsi d'impaccio. 
Grazie. . 

Ma siccome egli esita di nuovo e ve- 
dendo che Bouverie incomincia a guar. 
darlo con atto di sorpresa, si accosta 
vieppiù a lu e si decide a parlare. 

22 Elta serà dura con voi, Dick, sclama 
egli con nepvosa precipitazione, assolue 





RUBRICA VARIA. 


Intermezzo anarchico. 


Dopo ? intermezzo elettrico e l inter- 
mezzo musicale, ecco l' intermezzo di 
moda, l'intermezzo anarchico. 

Veniamo dunque a bomba. 


La profezia di Macaulay ed i vandali 
odierni. L'avete letta voi nel Caffaro 
riprodotta quella lettera profetica scritta 
dal Macaulay ad un .grande statista a- 
mericano nel 7 aprile 1857 e pubblicata 
dieci anui dopo dal Times? Che acu- 
tezza di vedute, che profonda conoscenza 
delle umane vicende. 

Egli accennava fio. d’allora ai de- 
magoghi che irrompendo colle facili ed 
uscite declamazioni contro la tirannia 
del capitale e dell'usura avrebbero posto 
la domauda, perchè gli uni vadano - in 
tettura e bevano lo impagne, mentre 
santi onest’ uomini mancano del neces- 
vario, e così concludeva: « Quei dema- 
goghi avranno il suffragio del popolo: 
voi farete allora di quelle cose, dopo le 
quali, la prosperità non torna più. Allora 
o qualche Cesare o qualche Napoleone 
prenderà con mano..rubusta le redini 
del governo, o la vostra repubblica sarà 
devastata e saccheggiata cusì spavente- 
volmente nel XX.o. secolo come lo fu 
l'impero romano dai. barbari del V se- 
colo: con questa differenza però, che î 
barbari se devastarano l’impero romano, 
gli Unni ed i Vandali venivano dal di 
fuori, mentre 1 nostri barbari saranno 
i figli del nostro.paese, saranno |’ opera 
delle nostre istituzioni. » 

Erano osservazioni queste che riguar- 
davano gli Stati Umti. Noi felici, se le 
potessimo chiamare cose  dell' altro 
mondo | 

Leggete quanto sta scritto nel Journal 
des Goncourt (Vol. I. p. 102, 103): 
«Ogni quattro o ciuquecent’'anni la 
barbarie è necessaria per rivificare 
il mondo, che diversamente morrebbe 
di civiltà. Un tempo ‘in Europa quando 
una vecchia popolazione d’ una amabile 
contrada era diventata anemica, le ca- 
devano addosso dal nord dei colossi di 
sei piedi che rifacevano la razza. Adesso 
che in Europa .non vi ha più dei sel- 
vaggi, sono gli operai che faranno quel 
lavoro fra una cinquantina d'anni: ciò 
si chiamerà Ja rivoluzione sociale. » 

Lugubri profezie! Voglia Iddio, che 
il buon senso degli operai, allora forse 
un po’ troppo temuù, opponga valido 
ostacolo sall'irruzione della muova bar- 
barie ! 

Poeti anarchici. Nella commemora. 


zione socialista tenuta sulia tomba di ; 


Blanqui, at cimitero del Père. Lachaise 
di Parigi, il focoso deputato di Mar- 


i siglia Ciovis Hugues, lesse una poesia 


colla quale esaltò l' attentato di Vaillant. 
In essa, fra altro si diceva che la bomba 
non era caricata con la nitroglicerina, 
ma con la miseria e con l’odio del po- 
polo e per opera della stessa borghesia 
capitalistica. 

A proposito di questi risvegli poetici 
ecen quanto ha scritio il pubblicista 
Enrico Des Houx: « Ora si capisce per» 
chè Platone bandì i preti dalla sua re- 
pubbl ca e nella quale nemmeno Omero 


CANTINE 
tamente dura. Ma non prendete ciò, 
troppo a cuore. Qualunque sia il partito 
al quale vi appiglierete — e spero che 
cò sarà a seconda delle sue idee — io 
vi sosterrò. 

Egti si vulge poscia addietro d'un 
tratto, ma il fratello ha però avuto il 
tempo di scorgervi delle lagrime negli 
occhi. 

— Oh, ancora quella maledettissima 
contabilità, senza dubbio, pensa fra sè 
e: sè Bouverie, seguendo Bruno con lo 
sguardo, e le solite diatribe con il vec. 
chio intendent». Ebbene, se ella vorrà 
andare in collera, ci vada pure. Ma 
Bruno è però un buon figliuolo net 
prendere i mi: interessi fanto a cuore. 
Eccomi duuque minacciato d’ una scena 
con la madre, Ma che importa ciò, 
quando la felicità è vicina ? 

Egli si sente così lieto in cuore ch'e» 
gli cide quasi sonoramente mentre sta 
svoltando l'andito del corridojo che 
mena alla camera di sua madre. 

Ella sta seduta innanzi ad un tavo- 
lino e tiene una lettera -nperta fra le 
mani. Si volge lentamente verso il figlio 
e dall'espressione del suo volto, Dick 
non si sente punto rassicurato. 

— Qualcuno deve averle scaldato la 
testa, dico fra sè e sè Bouverie, mentre 
sì avanza sorridendo con tutta ama» 
bilità. 

— Eccovi finalmente? solama lady 
Bouverie con freddezza. Vi ho fatto-cer» 
care dappertutto, perfino a ‘Greylands, 
dove pensava che vi trovereste, MA. 





non trovò un posto. Sì, questa gente è 
pericolosa perchè trova ancora delle 
perle nel fango di un Vaillant e parla 
con commovente paro!e dell’ inaudito e 
crudele attentato commesso da quest'ul- 
timo, Ma: anéora le: muse non furono 
tanto prostituite. Si deva credere alla 
sincerità di questi individui, oppure 
si deve ritenere che essi parlino così 
tanto per adulare gli anarchici, temendo 
una loro vendetta ? » 

Il regno della licenza non è nuovo 
nella poesia. 


Anarchia ed arte. Andrea Veidaux 
stampa nella Revue libertaire uno studio 
che ‘ha per titolo: Il nulla nell'arte 
borghese. Egli dice che la nuova. fede 
risusciterà la morta poesia. « Non di- 
sperare,:v musa radiosa degli antichi 
d:1 I pastori d' Arcadia cospirano per 
la tua liberazione, i. rudi fabbri .di li- 
bertà hanno tratto dalla pasta d’ acciaio 
incandescente, la spada liberatrice!» 

E se tanto non vi basta, eccovi un 
buon paralielo eniginatico fra 1’ arte 
del :passato, -del presente..e del futuro: 
«Hl borghesismo è l’asse:di una scala 
doppia, di .cui le basi sono .il nulla as- 
soluto e l'arte assoluta. Camerati, 0pe- 
riamo intorno al giusto mezzo la rota- 
zione dell’ ultimo ingranaggio, malgrado 
la ruggine negativa ‘di sforzi! Non “la- 
sciamo che esso ricada e consumiamo 
la descrizione della sua orbita maestosa 
e: trionfale! Fracpoco il ‘bello si man- 
terrà stabile nella pace e neii’equilibrio 
del sistema totale.» ‘ 

Vi piace? Avanti! « Il valore intrin- 
seco di un’opera d’arte sarà nella ma- 
nifestazione .transanimica dell'artista 
alla sua produzione; il suo valore in- 
trinseco nella portata della polluzione 
borghese attraverso la volgare sua sen- 
sazione e l’ingiuma della sua stima 
mercantile in denaro. » 

Avete capito voi? No. Neppur io. 


Zola e l'anarchia. La sera. dell’at- 
tentato anarchico alla Camera:Francese, 
i soliti convitati .al banchetto della 
Plume erano riuniti. Un giornalista 
chiese ad ogni invitato qualche linea 
sulla. questione del. giorno. L'autore 
dei ‘Rougon Macquari scrisse questo 
pensiero: «Ia ep»che turbolenti la'follia 
soffia e la ghigliottina potrà ancor meno 
che un nuovo ideale. » il-poeta simbo- 
lista Laurent Tailbade così si espresse : 
«Che importa le vittime, se .l’atto è 
bello ? che importa la morte dell'inde- 
finita umanità se col suo mezzo, s'af- 
ferma l'individuo ? 

Invitato lo Zola da un redattore del 
Débats a volergli spiegare il pensiero 
suo e quello di Tailhade, rispose : « lutto 
letteratura! ricerca voluta dell’ antitesi. 
Tailbade non pensa la minima parola 
di quanto ha detto. Oggigiorno tra i 
letterati delia nuova scuola v'ha ten» 
denza ad occuparsi di politica e d’ eco- 
nomia sociale. La questione sociale è 
ancora quasi vergine di ricerche ed of- 
fre sufficienti soggetti per bastare alle 
attività le più infaticabil:. Molti sì sono 
lenciati sulla stessa via. Il tempo è un 
potente moderatore e chi oggi grida: 
«Viva l'anarchia £» sosterrà senza dube 
bio tra vent'anni, le.misure le più re- 
pressive. lo sono partigiano. delle misure 
— Una conclusione delle più naturali, 
— dice suo figlio, che l' interrompe ri» 
dendo. Mamma, noi vi ‘dobbiamo forse 
delle scuse per avervi si a lungo na- 
scosto il nostro amore, mA... 

— Nn? Chi? domanda essa, facendo 
un passo o due indietro, mentre: ap- 
poggia la sua mano suì bracciali della 
poltrona. 

— Dolores e me, risponde dolcemente 
Bouverie. Del nostro mutuo alfetto voi 
avete seuza dubbio qualche conoscenza, 
ma la dichiarazione pubblica è stata ri- 
tardata fin qui. To sono pertant» venuto 
a dirvi che ella ha fatto l’ onore di ac- 
cettarmi, e che noi ci sposeremo... 

— Giammai! sclama lady Buuverie 
in tono più che reciso. 

Ella parla senza ‘fretta e senza ecci- 
tazione. La paro!a fatale, cade dalle sue 
labbra in una maniera fredda e profe» 
tica che fa trasalire suo figlio senza 
ch’ ei se ne accorga. 

Egli alza il capo per parlare, ma ella 
lo arresta con gest> imperioso, e senza 
lasciargli il tempo di rimettersi, ella gli 
sminuzza in tutti i suo particolari la 
triste istoria raccontatale dal colonnelio 
Oswald. 

La verità gli è così gettata brutale 
mente in faccia, prima, ch'egli abbia a- 
vuto il tempo. di rendersi conto di essa. 
.- Chi vi ha raccontato: una: tale, in- 
famia ? dice egli infine, .in tono che la 
commuove un-pu', malgrado la dura co- 
razza di cui è armato.il. suo: cuofey: 





preventiva ; interdizione delgi 
narchiici e leggi sulle matenié “Giflo» 
denti », 

Intanto Emilio Zola prepara un ro» 
manzo sull’aarehia; dal titolo i Ribelli 
o i Precursori. Egli anaizzerà le bombe 
e le marmitte esplo fc iti 

Per finire Nell Avuen f 
narchico di ;G:nevra,, dopo. una; lunga 
enumerazione delle condizioni indispene i 
sabili perchè un'uomo ‘possa 'dirai’ pieà 
namente libero, si “conclude: «Io' dico 
che chi s'impegna “seniplicemente ad. 
un convegno, è fa-vuno ‘ Stato ‘4’ fafetio= 
rità, poichè ;diventà: schiavo... della pro- 
pria parola.». Oh. poatici appuatamenti 
con l' el-gante .crestaina e conyla pate» 
tica cameriera! d'ora in avanti più non 
segiurete al pallido’ raggio’ ‘de (Agfoni 
falcata; col regno della bomba '8'8 ‘ftt; 
gurato per vol'il regno della’ séHiavità, 
in nome della lib:rtà diverranno schiavi 
i liberi amori ! Alipede, 


‘Russia ed Austria.. 

E' giunta da Pietroburgo la ‘hotizia 
che sieno state conchiuse, per ‘diretta 
intromissione dello czar, le trattàtive 
per il ‘trattato -di commercio: sustro= 
russo. Il governo russo avrebbe rinune 
ciato definitivamente alle pretese ‘avan- 
zate per la riduzione del dazio ‘sulla 
segala; con ciò i’ unica.difficoltà che 
si opponeva alla;conclusione del trattato 
sarebbe stata tolta di mezzo. tn 

Nei circoli politici viennesi si è oltre= 
modo soddisfatti dell’ iniziativa ‘ presa 
dallo ezar per promuovere ‘amichevoli 
relazioni commerciali con '’ Austria» 
Ungheria, iniziativa che ha grandissima 
importanza politica, sopratutto perthè 
corre paraliela. con. l’attività spiegata 
dallo ezar per la conclusione del trat= 
tato di commercio con la Germania. 


Le lagrime di due solagarati, 

1 difensori di Chauvet, Gallina e:Piato 
presenteranno oggi la domanda di: li» 
bertà provvisoria. La sezione d'accusa 
deciderà lunedì. : 

La Tribuna:di iersera narra che Chau» 
vet e Gallina, dopo .la condanna, appena 
entrarono in carcere, si diedero. a: pian» 
gere dirottamente. Entrati nelle celle, i 
pianti continuarono, fino a mezzanotte, 
uditi da tutto lo stabilimento, tenendo 
desto il direttore. ° È 

Eotrambi i condannati si dicevano 
rovinati, 

Il Gallina ripeteva: — La mia fami» 
glia dovrà chiedere |’ elemosina. 

I figli di Gallina visitarono il padre. 
Ne avvenne una scena straziante, ‘An- 
che la figlia di Chauvet, accompagnata 
da un’amica, lo visitò nelle ‘carceri. Si 
rinnovarono le lagrime. N 


32,000 moschetti' disponibili, 


Il Ministero della guerra comunica 
che presto si renderanno disponibili 
32,000 moschetti di cavalleria, «che sì 
cederebbero alle amministrazioni gover» 
native, comunali e provinciali al prezzo 
di 10 lire ciascuno, compresa la baio= 
netta, 3 


Buuverie è diventato pallidissimo ; ee 
gli s'appoggia di contro al marmo del 
caminetto; i suoi sguardi sonsi abbas= 
sati al suolo .ed ei si. morde le. labbra 
per farle ridiventare un po’ rosse, 

— Il colonnello Oswald. x 

— Oswald? La conosce egli appena ? 

— Per vostra fortuna egli ha avuto 
altravolta delle relazioni coî Maturin, 
altrimenti ella sarebba rinscita, l'inde» 
gna cospirazione ordita, per farvi spo= 
sare quella giovanetta, e dare a Tei un 
nome snorato. i 

— Fortunatamente 
Dick, 

Egli fa sentire un riso pieno d’ama= 
rezza, ma distinto appena, La sua mano 
si raggrinza al punto che le :unghie pe» 
netrano quasi nelle carni, e aspetta‘in 
rigida attitudine quanto sta per seguire. 

Ah, egli temeva la morte per lei, ma 
non l'onta, it disonare | . 

— Pare. che Oswald sia stato altrè 
volte innamorato della madre. 
fanciulla. Ella lo ha sdegnato,. credo;-o 
qualche cosa di simile, @.., 

— Ed ora, egli si vendica! Nobile 
vendetta! Vendicarsi di: ‘una: povera 
morta | Più to sì conosce Oswala, più 
lo sì stima, di i 1 

— Non è punto il momento-=di*fare 
al melodramma;.risponde ;sua=madre, in 
tono glaciale..E-voi dovaste.anzi. essergli 
grato del.servizio.pesovi.:collo.-acoprire 
l'infame completto,,. È 


per me? ripete 











EE EDI ARIA 


Dolore paterno. 





In questo giorno, ch'è giorno di mestizia, 
V egregio cav. Carlo Magnico ci manda per 
la stampa i seguenti Versi, con cui compie i 
volumetto di «cento Sonetti» dedicali alla 
‘perdutà ‘figlioletta Olimna, 

Accompagnandoceli, egli ci scrive: « Fra- 
«mezzo a tanti lai, a tanti pianti, a tante 
«imprecazioni e bestemmie, e, diciamolo pure, 
«a tanti baci di Giuda, un zampillo di pu- 
«rissima poesia, sgorgante dal cuore € dal 
«dolore, credo sia un salutare refrigerio, 
«anche se di lagrime e di sospiri, per l a- 
«nimo rattristato e delusa dei buoni ». 





È MORTA! 


È morta, è morta! Cassin le carole, 
cess no i canti d'ogni fausto rito; 


- gomiti 6 pianti, lugubri parole 


@ grida ccheggia via di lito ia lite. 
“È morta, è morta! Più non splenda il sole, 


«la notte ingombri Y aere infinito, 


non dian più flor le desolate aiuole, 
copra un deserto il mondo inaridito. 


E morta, è morta! Non più fè nel cora, 
non più speranza che lenir mi possa, 
non più sorrisi e palpiti d' amore. 

È morta, è morta! Téaebre e dolore, 
altro che è più la vita? Apriti, o fossa! 
me pur sprofonda nell’ sterno orrore ! 





ATTENDI. 


Attendi, attendi, o dolee Olimna mia : 
verrò sotterra a riposarti accanto ; 
verrò con l'idéal di poesia, 
onde ho creduto, e fui deluso tanto: 

verrò coi carmi aulenti d’ armonia, 
con le memorie, coî dolor, coì pianto ; 
verrò col cuore a farti compagnia 
del nostro umore nel celestiale incanto. 


Attendi, attendi, Olimna mia diletta: 
apri i begli occhi, lévati, sorri 
tondi le braccia candide e m' aspetta. 






Eceo una bara tra funeree faci: 
ecco; già meco il tumnlo Jividi... 
amplesso eterno ed infiniti bari ! 








LETTICCIUOLO. 


Su questo letticiuol del tuo dolore, 
ove al mio collo tu spirasti avvinta, 
dormi» vorrei l'oternità d'amore, 


. 0 ognor; sognarti non ancora estinta : 


sognartì ognor di tua peltà nel flore; 
la pura fronte d'auree chiome cinta, 


‘negli occhi dolci }a bontà del core, 


di rose e gigli le sembianze pinta. 


Ahi! che mi struggo indarno nel ilezio 
di questa vision li paradiso ; 


« spenta, oimè! spenta piangerti degg' io! 


Pote s1 almen su questo letticciuolo 
anch io morir dal fiero strazio uccisol.... 
Con te sepolto, noo sarei più solo, 





SERENATA. 


Sotto il verone odo passar por via. 
di suoni e canti un fiebile concento. . 
Un ricordo, an rimpianto par che sia 
e scendermi nell’ anima lo sento. 


Esso mi parla della figlia mia, 
d' un.cor ferito coi doglioso accento ; 
a dir mi sembra, ch' essa a me lo invia 
d'amor figlial qual tenero lamento. 


E, come a pico a poco nel profondo 
silenzio va perdendosi e vi muere, 
# me da presso un angioletto biondo 

veder mi sembra il viso triste o smorto. 
«Mio sole, io grido; mio diletto amore! » 
Ahi! non risponde, non mi guarda ; è morto! 





SOMIGLIANZA. 


Se qualche bimba per istrada veggo, 
b'onda ii crin come te, e. ma te cara, 
sento una stretta al core, e mal mi reggo 
pensnado che tu posi nella bara. 

Dire «Ebbi ancii'io; ma cimè! più non pos- 

(seggo 

«un angiol così bello » è tanto amara 
cosa, che d' esser spento al fato chieggo 
della tua tomba sulla getid' ara 


Accarezzar vorrei la bambinetta, 
vorrei baciarla sulla testa bionda, 
tenermela vorrei qui al senn stretia ; 


ma fra essa o me gelosa ombra te sorgi, 


mi guardi con melanconia profonda, 
è 8’ baci miei la dolce fronte porgi. 





VORREI. 


1A, dall’ardita cuspide, gittata 
sovra il gotico tempio in mezzo al cielo, 
splende Maria di stella incoronata, 
modesta e grande in verginal suo velo. 

A lei col guardo l'alma estasiata 
innalzano i credenti nel Vangelo: 
essa, di spemi e di conforti grata, 
sorride loro dall'eccelso stelo. 

Così vorrel che tu, sul monumento 
del mio poema ergendoti gloriosa, 
brillassi al mondo ognor dal firmamento ; 


vorrei che eterno simbolo d'amore, 


| celeste mito d'ogni helia cose, 


TTT 


goto ta Sossi dell’ uman core, 





1 


' 





STAGIONI 


La hella primavera al mondo ride : 
io ti sento nei palpiti d'amore, 
todo nei suon, che l’anima conquide, 
ii vedo e coigo e bsefo in ogni fiore. 


La forte estate la natura asside : 


o io chieggo al sol, se il divo suo calore 
ridar la vita a' morti unqua si vide; 


e se non possa rinflammarii il core, 

Quando l'autunno fa ingiallir }e foglie, 
penso che presto sei caduta al suolo, 
che son sepolte le tne care spoglie. 


Quando il verno dispiega il niveo manto, 
privo di ta, nel gran silenzio solo, 
ahi! cado io pur dal gel di morte affranto. 





QUANDO. 


Oh! come intorno a me vanisce il mondo; 
dei potenti il fastigio e delia gloria, 
de' festeggianti riti il suon giocondo, 
i superbì trofei delia vittoria, 


delle umane miserie il duol profondo, 
la larve del futuro, la memoria 
dei secoli che fur, tutto nel fondo 
precipita d'un’ ombra senza istoria, 
quando mi sta dinnanzi la tus bara, 
e te avvolta vi scorgo in bianca vesta, 
cinta de’ ricci d'or, cinta la cara 
fronte di fiori, e con straziato amore 
ti bacio e chiamo, ed ahi! nulla ti desta, 
non apri gli acchi, nom tì batte il core. 





VISIONE 


Alta è la notte: al fioco lume d'una 
lampada io veglio e al mio scrittoio assiso. 
Ed ecco; apparmi là noli’ ombra bruna 
un’ eterea fanciulla. Dolce un riso 


ha sulla rosea bocca, e tanto aduna 
negli occhi belli e nel leggiadro viso 
gentilezza d'amor, che grazia alcuna 
certo non v' ha più cara in paradiso. 


S' avanza, tende a me ia mano bianca ; 
mi si adagia da presso ed avvicina 
ia testa bionda alla mia fronte stanca. 


Mi guarda; al cor mi stringe con trasporto, 
e mi sussurra con voce divina: 
« Vedi? L'angiol, che adori, non è morto ». 





NEL TUTTO. 


Te delle sere nella placid’ ora, 
dall’ombre nelle mistiche parole, 
in ogni stella, che le notti inflora, 
nel suon che fra le tenebre si duole; 


nell’ alma luce d'ogni bella aurora, 
nell'inno immenso di natura al sole; 
te del meriggio negli incendi e ancora 
dè fior nè baci erranti per le aìuole; 


dalla terra e del ciel nell’ infinita 
curva, qual fosse l' alma tua diffusa 
per tutto il mar dell' universa vita, 


te vedo e sento favellar d' amore ; 
onde morte d'aver, vanta a sua scusa, 
convertito in un mondo un picciol flore. 





NEL NULLA. 


Lontan, lontan nell' infinito, o sole, 
avvi forse una plaga ove tn possa 
al padre orbato della dolce prole 
ridar quel ben, che gli rapia la fossa ? 


Forse ridai nelle celesti aiuole 
vita a' bei fior, che la mortal percossa 
troneò già in terra, e, con divine spole, 
gli amor ritessi, che fur carni ed ossa? 

O sole, questi involucri mortali 
sciogli, e trasmigri il mio spirto al pianeta 
ove l'alma di lei raccolte ha l’ ali; 

ma se il duolo e l'avel, siccome ho in mente, 
retaggio unico sono, unica meta, 
deh! piombami nel nulla eternamente. 


CarLo Macnico. 








La regina ai sepolori. 


Oggi e’ è stato a Roma il solito pel- 
legrinaggo alle chiese, il solito viavai 
per visitare i sepoleri. Anche la regina 
Margherita, vestita in nero, insieme alla 
madre, la duchessa di Genova, visitò le 
chiese principali. S' ingrnocchiavano en» 
trambe sul pavimente e sur gradini di 
marmo, facendo in ogni chiesa una bre ve 
preghiera. La questura, essendo infor - 
mata delle chiese in cui sarebbero en 
trate le auguste v sitatrici, ebbe cura di 
prendere delle precauzioni di vig.ianza 
con gran numero di agenti. Il concorso 
dei forestieri a Roma in questi giurni è 
straordinario. 


Malattie di petto. 


Le malattie di petto vengono guarite 
con la rinomata Pozione antisettica, pre- 
parata dal Prof. Gaetano La Farina di 


Grazioso qui pro quo 
all'arcivo dell'imperatore Gaglllmo. 


Abbazia, 21 marzo. 


L’arrivo del treno di Corte portante 
l'Imperatore Gugliemo, seguì in orario, 
alle 2.40. 

Attendevano Guglielmo i imperatrice 
Augusta Vittoria, l'arciduca Giuseppe, 
le arciduchesse Clotilde e Maria Dorotea. 
L'imperatore che vestiva 1’ uniforme di 
colonnello degli ussari austriaci, salutò, 
apnena sceso dal treno, prima l’arci 
duca Ginseppe, stringendogi: Îa mano, 
quind: l'imperatrice che baciò e ab» 
bracciò ripetutamente, infine le arcidu- 
chesse. All’ arciduchessa Clotilde, Gu- 
glielmo baciò galantemente la mano 

La coppia imperiale di Germania 
discese quindi in un'imbarcazione del 
Moltke, che la condusse a bordo del- 
Vl yacht Christabe, Sull’yacht fu issata 
la bandiera imperiale, mentre i cannoni 
del Moltke davano le salve. L'equi- 
paggio in piedi sui pennoni salutava. 

ll bagagli vennero caricati su dieci 
carri a due cavall:. Il tragitto del Chri 
stabel da Fiume ad Abbazia si compì 
rapidamente : il tempo continuava a 
restar coperto: cielo grigi» e mare 
grigio. Molta gente si era raggruppata 
lungo le rive per veder da lontano lo 
sbarco. 

Seguivano il Christabel due piroscafi 
gremiti di publico. 

Davanti alla villa Quarnero sonavano 
le musiche della Stazione climatica e 
militare. 

Alle 4 il Christabel seguito da Moltke 
entrò nella rada di Abbaz:a. 

Seguì allora una confusione inenar - 
rabile, prodotta dalle not:z e contrad 
ditori» giunte sul punto in cui gl'im- 
per ali avrebbero approdato. 

Le ultime notzie ufficiali dicevano 
che gli augusti personaggi sarebbero 
sbarcati al molo di Abbazia. 

Tutti i personaggi ufficiali  riunitisi 
per il ricevimento, si recarono tosto 
al molo. — Ma l'imbarcazione, nella 
quale erano discesi |’ imperatore e l'im- 
peratrice, anzi che volger verso il molo 
dove era attesa, si diresse verso la villa 
Angiolina. 

"ra i personaggi riuniti per »l rice 


. vimento, vi fu un momento di per ples 


Palermo. Attestano primarir medici spe. Î 


cialisti ch’essa ha un efl tto sicuro e 
decisivo nei catarri bronchiali, sud a- 
cuti e cronici, nelia bronco polmonite 
caterale, nella bronchite ferida e bron» 
chiettasia, nella cangrena ed ascesso pol 
monale, e nel catarro cohsecutivo del 
l'asma bronchiale, che accompagna l'en- 
fisema polmenale. 

Chiedere la Pozione Antisettica alla 


FARMACIA NAZIONALE in Palermo, Via } 


Torsieri, 65, inviando cartolina-vagla 
di sole L. 5, e subito s: riceverà un 
fiacon di specifico con analoga istruzione. 


sità; chi voleva seguire il corso del- 
l'imbarcazione per ricevere Guglielmo 
dove fosse andato ad approdare; ch: 
voleva invece ritirarsi, interpretando il 
cambiamento di direzione come rinuncia 
ad ogni ricevimento ufficiale. Così in- 
fatti si fece. Gli imperali sbarcaron» 
alla villa. Angiolins, dove attendevano i 
principini. Guglielmo, appena sceso a 
terra, baciò ed abbracciò affettuosamente 
i figli d mostrandosi lietissimo del loro 
ottimo aspetto. 

Dal puato di approdo la coppia im 
periale sì recò a piedi alla villa Amalia 
ira calorose acclamazoni della folla 
ammassatasi sulla strada, 





- Le onoranze a Kossuth. 


Iu risposta al telegramma di con 
doglianza inviato dal presìdente del Con 
siglio ai figli di K-ssuth, questi man- 
darono il seguente dispaccio : 

« Voglia accettare i nostri riverenti 
ringraz'amenti per le espressiuni affet- 
tuose verso la memoria del compianto 
nostro genitore » 

Torino, 22 Continuano a giung:re alla 
famiglia Kossuth moltissimi telegrammi 
di condoglianza. Il trasporto della sal- 
ma difficilmente si farà pr.ma di lunedì 
o martedì 

Subito dopo, la salma sarà traspore 
tata a Budapest. 

Luigi Teodoro Kossuth partì per Ge- 
nova per affrettare l’esumazione delle 
salme della madre e delia sorella, aflìn 
chè il trasporto di esse nell’ Ungheria 
si faccia contemporaneamente alla sal- 
ma del padre, 

L'imbarsamazione di Kossuth si ter - 
minò stasera; è riusc ta perfettamente, 

E” arrivato il generale Tirr. 

Budapest, 22. Il vicesindaco presiederà 
la Deputazione del Municipio che si re- 
cherà a Turino per assistere ai funerali 
di Kossuth. il Municipio si assume Je 
spese del trasporto della salma di Kos- 
suth da Toriao a Budapest; le darà 
sepoltura in una tomba di onore, eri. 
geudole qundi un mausoleo. 

Il Mumcipio ha nominato una Com. 
missione speciale che rimarrà in per- 
manenza fino a dopo i funerati di Kos 
suth. 

Un Comitato di cittadini, senza dist n 
zione di partito, decise di aprire una 
sottoscrizione in tutta |’ Ungheria per 
erigere un monumento. 

A Budapest, una riunione della gio- 
ventù universitaria decise di inviare 
una deputazione a Torino; di portare 
il tutto per otto giorni; di compilare 
una lettera di partecipazi.ne in tutte 
le lingue civili e dirigerla alle Univer- 
sità estere. 

Il sindaco di Budapest ringraziò ca- 
lorosamente il sindaco di Torino per il 
telegramma di condogliauza direttogli, 

I vecchi honveds, veterani del 1848. 
49, invieranno una deputazone a To. 
rin» e faranno deporre una corona sul 
feretro di Kossuth. 





sa 


Cronaca Provinciale. . 


Cronache cividalesi, 
Cividafa, 21 marzo, 


Si cantò il miserere di Candotti in 
Duomo e si distinsero, Morandini, Bo- 
reanaz, Bulfoni ed il giovane di Bac- 
chetti chiamato Gigi. 

— Il nuovo botteghino di barb'ere in 
piazza Plebiscito d-Î signor Luigi Fran- 
ceschinis è proprio riuscito degno del- 
l’arte moderna. 5 

Sappiamo cho molti sono i frequen- 
tatori e tutti si lodano del servizio fi- 
nissimo e della diligenza del signor 
Franceschinis. Bravo! 

— Le signore Ciementina Croppo e 
Rosa Faidutti Moras: hanno esposto 
delle figure e dei fiori artificial pro» 
priamente ali’ altezza del progresso. 


Brave. 
Ai lettori della Patria tanti cordiali 
augurii. Innominato. 


Teatro, 
Tolmezze, 22 marzo. 

Dunque mercè l’attenzione del signor 
Lino de Marchi che cerca tutti i modi 
per far divertire 1 tolmezzini (i quali 
però non sempre corrispondono coll’ac- 
correre numerosi a teatro) avremo 
quassù un buon spettacolo di prosa e 
canto dialettale friulano. 

Per due sere la nuova compagnia 
Giovanni d'Udine, composta mi si dice 
di ottimi elementi. reciterà sulle scene 
di questo grazioso teatro in due pro- 
duzioni di autori friulani. È 

Renato Des Grieux. 


l'urto rilevante. 


Ignoti, in R-ana del Rojale introdot- | 


tisi nottetempo in una stanza aperta al 
primo piano, annessa all'abitazione di 
Giacomo B:rtoni, da una cassa pure 
afferta rubarono camicie, sattane, vesti ; 
e da vicina tettoia un carretto a mano 
su cui caricare la roba per :Ì comples- 
sivo importo di lire 125 circa, 


#repotenze. 

Ia Cavazzo Carnico, certo Natale Pe- 
trucco e so figlio Luig', costrinsero con 
le minaccie il maestro Giacomo Pesante 
a sospendere le lezioni agli alunni. 





Corriere goriziano. 
Gorizia, 22 marzo. 


Tutte le ciambelle non riescono col 
buco. Quando gli itabani di Gorizia e- 
rano a buon dritto indignati per l'ag- 
gressione di Satcano, alcuni sluveni qui 
residenti cr+dettero di far un colpo di 
stato opponendo alle giuste querele de- 
gli itaisni portate in giudiz o, una as- 
surda quer la per pretese aggressicui 
patite qui da sloveni sul piazzale della 
Stazione, c rea in quegli stessi giorni. 

Ma ba loro servito poco. Tre erano i 
giovani stati messi in ballo a quell’ e- 
poca; du» sono stati assolti al dibatti» 
mento tenuto temp» addietro in loro 
confronto e il terzo, signor Emilio Sa- 
plo, che non potè venire sentito assieme 
agli altri perchè assente, comparve sa- 
bato a rispondere davanti questa Pre- 
tura urbana e fu mandato assolto anche 
lui. E' sero che il Tribunale ha desi 
stito anche dal procefere più oltre per 
i fatti di Salcano; ma altro è desistenza 
p.rebè i culpevoli guizzano e non si 
lasciano prendere, altro è poter appu- 
rare le accuse e trovarle insussistenti 
I colpev li di Salcano o di altri luoghi 
una volta o l' altra si troveranno e al- 
lora si vedrà... ma per i nostri la giu- 
suizia ba giudicato. 


Una famiglia di avari. Il bisnonno Cu- 
lomano Rustola aveva accumulato una 
bella sostanza a Vienna coì commercio 
delle sardine e delle frutta meridionali. 
Suo figlio R.berto «Rustola continuò tl 
commercio con minor profitto, ma in- 
grossando egualmeute la sostanza a forza 
d’avarizia, perchè non si vergognava 
di girare tutto lacero e mendicando. Ii 


figlio di questi, Antonio Rustola, che , 


possedeva tre case a Venna, si dormi» 
ciliò a Graz, dove con 75 fiorini al mess 
manteneva sè, la moglie e il figlio Fran= 
cesco, al quale morendo lasciò circa 
200 000 fiorini. Questo Francesco, per 
l'insufficien'e nutrizione avuta da bam- 
Lino, venne su molto gracile e morì a 
28 anni. La sostanza fu ereditata da un 
parente, certo Pietro Rustola che per 
l’avarizia non era «legenere dai suor 
maggiori. Egli abitava qui in Gorizia, 
nella casa d: un calzolaio il quale, cre- 


per poco e niente una stanzetta in sof 


fitta. 
Ora questa famiglia di avari è spenta, 
e si cercano gli eredi dei circa 300.000 


fiorini che hanno accumulato. 


Processo per corruzione elettorale. ler:, 
per questo titolo, ebbe luogo d nnanzi 
al nostro T.ibunale il dibattimento cone 
tro dodici persone, che second» |’ ac- 
cusa, nelle ormai celebri elezioni di Lu- 
cinico, avevono pagato o tentato di pa- 
gare voti. 

Degli accusati, sette avevano agitato 
a pro del partito friulano, e cinque a 
pro del couservativo - s'oveno, 

La Corte condannò Giuseppe Persa» 
glia (del partito friulano ) a 40 giorni, | 
Guseppe Pettarin e Angelo Mian (del. 
conservativo } ciascun: a sette giorni ; 
d'arresto rigoroso. Ed assolse tutti gli 
altri, 








i 


{ ore 13 Vi si discuterà |’.interpellana 





Grave incoridio, Lunedì sera alle org 
9 circa scoppiò “a ‘Jnanniz un grande 
incendio, che distrusse ‘una ‘stalla con 
sovraposto fienile, di proprietà dei si. 
nori Giacomo Comelli di Aquileja e 
Elisa Tramostin d' Ajello, H fuoco di. 
strusse molto fiano e attrezzi rurali, Gj; 
animali furono salvati, 

II danno calcolasi a fiorini 2000 circa 
e tanto i proprietari che gli affittagi 
sono assicurati, 


Arresto di u1 cividalese. Dalle guardi, 
municipali, per vagabondaggio © 
illecita questua fa arrestato Predan 
tonio d'anni 47 da Cividale. 













Contro un decreto capitaniate 
Monfalcone, #2 marzo, 

Venne deciso di esperire tutte le vie 
legali contro il decreto, con cui il cd. 
pitanato distrettuale di Gradisca vien) 
fa festa, che un comitato di egregi pa. 
trioti aveva divisato di dare la sera 
dell'8 aprile nel nostro teatro a bene. 
fizio di questo gruppo della Lega Na. 
zionale. 

E siccome la motivazione dei divieto 
in parola dice presso a poco, « essere 


gruppo della Lega di dare feste ad in. 
cremento del proprio fondo, ma non già 
a comitati speciali », così vengo assici 
rato che qualora tutti i ricorsi che si 
avvanzeranno in proposito rimanesero 
senza effetto — ciò che non si crede 
— la stessa solerte D.rezione del gruppo 
si assumerebbe l'incarico li organizzare, 
quanto prma possibile, una grandiosi 
festa a vantaggio della propria cassa. 





ironaca Cittadina. 


Ai Soci provinciali 

che ancora non saldarono i loro debiti 
a tutto dicembre ‘1893, vennero inviele 
lettere, cartoline e circolari. Or li si av 
verte anche pubblicamente che si attende 
dalla loro cortesia l'invio pronto di quante 
devono all'Amministrazione della #*atria 
del Priuli. 











Consiglio Comunale. 
Nella seduta di jeri della Giunta Mw 
nicipale fu del-berato di convocare ìl 
Consiglio pel giorno 30 corrente, allì 


Pletti sulla illuminazione” pubblica della 
città e la mozione: vida cinque 
consiglieri. e  presentàtavtiella passata 





1 seduta circa Ì’ acquedotto per le frazioni; 


sì procederà.alia. nomina.di.un membro 
della Congregazione di ‘Carità in sosti» 
tuzione del’ rinunciatario dott. Carlo 
Braida; si udrà comunicazione dei nomi 
de: consiglieri che scadono di carica ;e 
si tratteranno altri argomenti, 
Messi arbani. e rurali. 
Con sue deliberazioni, la Giunta no 
minava: Domenico Spivach a . messo 
urbano nel lo riparto (via Pracchiuso 
e conterm ni): il signor Arturo Val 
zacchi pet H riparto ( Aquileja e con 
termini) ; il s'gnor G, B, Toppani pel 
IH riparto ( Grazzano, Poscolle e con 
termini); il già messo comunale si 
guor Pilosin pel IV riparto (Anton Lar 
zaro Moro, Gemona e contermini); certo 
Del Negro pel V (via del centro). 
A messi rurali nominava: Antono 
Contardo per Baldasseria, Laipacco etc; 
Antonio Rizzi per i casali dei 
Cormor ece.; Vittorio Fadeio per S. 
Gottardo e Piauis. Confermava gli at- 
tuali messi per Paderno e Cussignac 









fu nominato ispettore interinale. 
Crediamo che ì nuovi messi prende 
ranno possesso delle cariche coi prim 
del prossimo aprile. 
Sulla colonizzazione 
. mel’ Eetrea, 


il diletto di pubblicare un articolo col 
tro la colonizzazione dell’ Eritrea cor 
tanta competenza e passione intrapres 
dal Deputato in missione unor. Leopoldo 
Franchetti. L'auttre di quell’ articel 
ha voluto far rilevare come le famigli 
recatesi laggiù si trovino a disagio, * 
deplorino di essersi lasciato adescari 
da lusinghe fallaci, 

Ora a no: consta in modo non du 
bio che lie poche famiglie friulane par 
tite per la lontana Regione sono sol 


n r ! disfartissime del vat pesa E 
dendulo melto povero, gli aveva affituato | ) trattamento e della pr i 


determinazione, Lettere giunto a priva 
dicono che il clima è mite, il terreno 
fertilisamo e che le famiglie non die 
sperano di fursi una posizione’ mol 
migliore di quella che avevano quì. — 

If nostro carissimo am:ces Covasi 


deputato Barone Franchetti 6 con 4 
famiglia di coloni residente a Godofelasi 
può cuufermare quanto uoi abbiamo | 
sopra asserito contro le mistificazio® 
del Secolo, Red. 
Cucina economica. 
Caduta deserta 1 assemblea generale 
degli azionisti che doveva. aver 1uop 
nella passata dumenica 48 marzo, la ril'È 
nione è stata ora fissata per il gror®®E 





di lenedì 26 corr, alle ore 11 ant. nelÈ 
sede d-Ila Cucina stessa. 


AU Acqua dei pozzi, sostituito I 
Nocera, 


cad 


bensì permess» alla Divezione di uni 

































R 221 BÈ 


Il capo quartirre siguor Carlo Ferro 


Il Secolo in recente numero si è pres fi 





che è in diretti rapporti col benemeri! Li 
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MALFATTORI. 


‘a’ alle orgli 


Mi pprando La notte decorsa, pare, fu propizia 
tà dei Sa, un'orda di barbari, poichè di essi una 
quileja "i (parte della città rimase preda incontra- 
i pg gtatda 

fuoco di. È A” ne approfittarono per insudiciare le 

rurali. Gi |. facciate delle Chiese : Duomo, San Pietro 

2000 ci Martire, Grazie. Per farlo, essi avevano 
circa, portato con sè bottiglie d’ inchiostro 


I , 
li affittuali ‘rosso - Violetto: e né scaraventarono 


“yna contro ciascuna delle tre facciate. 
3 Così la facciata della Chiesa di S. 
‘Pietro Martire ebbe, un po’in fianco 
ialla porta d'ingresso, in alto, e un po” 
‘più sopra, Il muro tinto in violetto ; e 
giù in terra, le pietre del marciapiede ne 
rimasero macchiate per largo tratto. I 
cocci della bottiglia spezzata erano 
(sparsi a terra, e riveluvano che la bot- 
tiglia doveva essere abbastanza capace, di 
vetro bianco grosso qualche millimetro. 

La facciata del Duomo presentava 


le guardi, 


itanlafe 
22 marzo, 
itte le vie 
sui il ca. È 
Isca vietò 


‘gregi pa fg una s.la macchia cupa in alto, a destra 
> la sera? della porta maggiore: e a terra, poche 
a bene macchie e pezzi di bottiglia, 

Lega Na. La più deturpata, fu la facciata della 


Chiesa delle Graz e, furse perchè, essendo 
questo tempio in posizione meno fì'e- 
quentata, i vandali ebbero maggior agio 
di sfogare la loro brutelità, sebbene a 

pochi passi dal Quartiere dei Carabi- 
nierì. 

Su questa facciata, parecchie le mac- 


el divieto 

« #ssere Pe 
18 di u 
te ad in 
a non git 
10 assioni 





Smarrimento, 
Clemente Pittino, di Povalrtto, d'anni 


26 smarri la notte supra ieri un porta» 
monete contenente lre 18, - 


Gapizio Mr Tomadial, 


I signor: : Pietro Rubini 1, 5, C. Pietro 
Culombatti 1.2, Gio. Batta Battistoni 1, 5, 
Augusto Bosero |. 5, Scaini Vittorio 1,5, 
Calice Umberto I. 5, Giuseppe Toma- 
dini 1. 5, Pietro Giovannini |. 2, Luigi 
Cosattini ]. 5 offrono agli orfanell în 
morte del Venerato Padre del signor 
Luigi D'Agostini. 

La Direzione rende ai signori Je più 
sentite grazie. . 


Corso delle monete. 
Fiorini 231.50 Marchi 140.85 
Napoleoni 22.80 Sterline 28.70 


Un udinese 
che impazzisce per l’ anarchia. 
Trieste, 27 marzo. 


L'altra sera, verso le sette, dalla sta- 
zione della ferrovia Meridionale si tele- 
fonava all’infermeria Trevs esservi d'uvpo 
di assistenza per un giovanotto, che non 
aveva il cervello a posto e che a tutti 
i costi voleva partire. Il signor Gino si } 
recò sul luogo, in vettura, con due in- 
fermieri e si accostò al povero pazzo, 























COLA PATRIA DEL FRIULI 


Gazzettino Commerciale 
olii 


Luca, 20 marzo, 

Olio d'oliva. — La produzione dei 
nuovo raccolto ha seguito anche qui 
molte peripezie, causa freddi istantanei, 
nevicate e ventate perniciose, 

Anche le richieste per l’ estero furono 
scarse; quiadi i prezzi restano stazionari. 

Ora i malanni sono spartiti, e vi sono 
ancora tante belle olive sulle piante, di 
fabbricare delle qualità finissime, senza 
ombra di difetti, e di raagnifico colore, 

1 prezzi di giornata ai frantoi sono 
da 1, 115 a 126 al quintale; qualità se- 
condarie intorno a Î. 100. 


Afuniciplo di Udine. 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
22 Marzo 1894. 





FRUTTA 
Pomi al quiat. 7,50, 8, 8,54,9, 19, ti, 12, 
13, 14, 18. 
Noel » 34. 
Castagne » 8,9, 9.60, 10. 
BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Burro L. 1.90, 2, 240, 2.25 al kilo 


Pomi di terra L. 3.00 a 5.00 al quint. 


Uova » 0.51, 0.57 alla dozzina. 
GRANAGLIE 
Granotureo da L. 925 a 10,30 all’ ett. 














































































| R. Osservatorio hacolagico di Fagdgna' © 


ASSOCIAZIONE 


fra proprietari bachicultori friulani 
IN FAGAGNA 


È ancora disponibile una piccola par- 
tita bachi giallo-hianco di primo incrocio 
per la vicina campagna bacologica, 

Riproduzione da allevamenti speciali 
tn collina 

Confezione esclusivamente cellulare con seru= 
poloza selezione fisiologica è microsropica a 
doppio controllo. 

Razza robustissima - Bozzolo eccezionale 

Condizioni vantaggiose 

Per programmi ed ordinazioni rivolgersi sol- 
lecitamente al signor P. Barelli, geometra-agro 
nomo, 





tà 





EHAON 


CETRA- ARPA 

Grazioso strumento che ognuno può 
imparare da se in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la musica. 




















BOTTIGLIERIA 
ITALICO PIVA 
IL, 






VIQIITOLILO® 





NUOVA FIASCHETTERIA 


Giande assortimento Liquori delle 
primarie Distillerie — Wino da pa- 
Sio a cent BS — Vini a 50, 60 ece. 
Chianti finissimo — Prezzi miti—Miae- 
cesttano commissioni per Bin.‘ 
freseh'. 


SCHNVABL E (°°. 
Rappresentante Sig” Rosmini Ing." Rarico 


UDINE — Via Belloni N, 1 — UDINE 


WF DEPOSITO “9 











































































































i È i iuoli di pianura L. 20, 21. alquint. 
si che si : , i ” che a vicenda rideva e piangeva, e, fol- | Fagiuoli di pia 7 q inci ; 
chie : sull’architrave della porta d’ingres- 4 he piangeva, e, Faguoli alpigiani » 23, 27.» Lire 32 Trinciaforaggi, macchine in. 
maneseto I o a destra: ai fanchi della porta me» | leggiando su e giù per l'atrio, cantava ! FORAUGI 6 COMBUSTIBILI na zi di | Saccare e t hrd He iper cin 
sì cred n Ip 1 li È compreso il metodo con 12 pezzi di ccare e tagliar carne, ultimo modelle 
ol Roia desima, in basso, a destra ed a sinistra ; peo ava Gomera sn matto. si signor senza dezio con dazio | musica leggio e diapason e d’ogni grandezza, > 
1 0 ; ì 2zi di luo si presen luale impiegato della da a da a no 5 5 Cd presa 
otrizzare |, NeMo volonta Anche qui, i De - | ferrovia, dicendo che doveva vestituir li’ valta( I, q. L. 6.65 7.85 8.10 Vendesi presso il Pompe d'ogni scopo " 
randiog |$ PMO mostravano che la bottiglia do- » ì BN Fieno dell alta( 1 3 > 625 I6 750 . î É Tubo gomma ed a spirale per travaso 
grandiosi BEI vova avere una certa capacità, poichè i una differenza nel prezzo di passaggio. CI nf T- 150 vini, — Tubi ferro e zneati I 
i cassa, i i Ma il mentecatto si diede a gridare: «Io ‘  » della bassa Eta) pg neo & 2NeRti e per pozzi 
erano grossi quanto quelli sparsi a terra t 1 gr CI » » 5 B— 6.60 artesiani. — Tubi ghisa per condutture 
davanti la Chiesa di San Pietro Mar- | devo partire! mi attendono gli anarchici Paglia da lettiera » 1 5.40 5,60. d’acqua — Tubi ottone ‘6 rame, 
Ì 9 Hi i i ili î i Erba medica = | ' . : » 
"a ‘tire. Ne raccogliemmo uno appiè della mie. Na compagui I'lo. devo partire] MI Legna tagliato } 55 251 276! ed Armoniums Oli minerali e grasso per macchine: 
6 scalinata. i ae si Ii ‘proposito Don c'è :chò..dire cla sranga î » 200 2% 258 di Mattoni refrattari ecc, 
' i Jane, i inservienti delle chiese ri n “arbone legna » 7. N ha ; $, Pi % dr 
li Ì Stamane» gli. la i i e | era abbastanza feruce, ma il sig. Gino » uH » 5.70 6.30 6.90 o forniscono macchino industriali. 
‘lavoravano a pulire e pietre e muri n A 
ro debil[ lastricato. tanto fece, che indusse il povero pazzo POLLERIE bc n 1 
inviati Bi erebbe davvero scovar fuori | ® S*@Uirlo : lo fece salire in una vettura peso vivo Udine — Mercatevecchio — con ingresso i x 
ARR ASOBnarena ue i e lo accompagnò all'infermeria, ove fu Capponi » Li0a 185alkil via Pulèsi N. 3 i Farmacia alla Speranza 
i si av. |! questi gloriosi eroî delle tenebre, e in- dagiat di ve letto posto solito ia. ‘allino da L. 1.10 al kit È 5 VA 
|aften&| $gnar loro severamente come, in o- sorteglianza di ne i Perquisito Polti d' India maschi “> > 15 a UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 
i i Î è n ro li i +95 Ì 
di quenti j MIEBIO alle Mibertà di CONI NEGO fu trovato in possesso di un lungo col» Anitre > mine > Lode de IGI ANN NI | Injezione Foscarini 
Pa tria Lit IBUNAra tr per tello a serramanico e di alcuni docu. Oche : » » LIO » E PILLOLE È 
È + 4: | menti dai quali si rilevò il suo nome: » ‘peso morto >» => >» n consigliate dai Si ci 
Gli ignoti vandali, non contenti di G.useppe mong, di anni 22, da Udine, = CR se LETT. O Si 
——— || queste meditate vigliaccherie, altre pro= | occupato in un negozio di scope, in via Il soldato Magri condannato all' ergastolo Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio — 
e. dezze compirono: in via Gorghi, rup- | Madonna del M Du tutta Ì p pi Molti Certificati - Moll È 
I L adonn: are. rante tu la si = i ertificati - Molti anni di esparienza 
nta Mw Bf pero la lampada elettrica all’ imbocca» giornata di ieri il povero alienato non Il Tebunale militare di Firenze con- : ui . È — — 
ocare il |} tura con via Savorgnana, sul ponte così | parlava che di bombe, di dinamite e di ©eSS© al soldato Magri le attenuanti, e ! Olio Merluzzo finissimo ritirato 
te, all [i detto di Ballis, e l'altra vicina, sull’in- | anarchia, e cantava degli inni rivolu- ’° condannò all'ergastolo con sette anni 1a00 o I Tjani dall’ origine. 
pellanza [S boccatura di via Rauscedo con via Sa- | zionari. ci segregazione cellulare. L'avvocato fi- 4 
ca deluff vorgnana; in via della posta suonarono Venne telegrafato alla famiglia del. Scale aveva domandato la pena di morte. ed Armoniam. ta 
cinque fi campanelli ; in via Zanon suonarono e | |' infelice, a Udine, da dove giunse ri- Ì RAPPRESENTANZA 
passata [i spezzarono quello del Collegio Cunvitto sposta, pure tefegrafica, in cui si pre- Notizie tele, rafiche. Ì alla MAAMICAAANITICITICIIE 
razioni; Bi Paterno ed altri. i ii gava il Treves di voler far accompagnare 9 ° Ì Primarie fabbriche di tutti i paesi ANYI-BACILLARE . 
nembeo Come è possibile esercitare atti di | il giovanotto alla sua città natale Îer- > } RIUEDIO CONTRO LA TISE 
n sosti-[ef vandalismo su tanta parte della città, ! sera, infatti, col treno delle 810, due Un'altra esplosione -a- Santander } NOLEGGIO reparato con processo speciale dal Professor 
Carlo! senza che nessuno degli agenti pattu- | infermieri accompagnarono il Morig a Dieci morti » ventisette fertti aecordature, riparazioni. BALVATORIE GAROFALO 
ei nomi{à glianti di notte se ne accorga e metta ' Udine. : —_ 
rica jeff freno? Il povero giovane già altre volte a- ®Bfadrid, 22 Avvenne jersera una PRESSO Approvato dal Consiglio supertare di Sanità 
DE veva dato segni non dubbi di alienazione eSPlOSICNE a Santander. durante alconi LA prescritto dai medici a tutti gl’individui afetà 
1 D ina ledono a rac l'menale lavori che si stavano facendo sui resti PREMIATA OFFICINA MECCANICA da tubercologi, bronchiti, catarro pulmenore 
hi Da molti anni non si aveve | % 3 della nave Machicaco, la cui esplosione : acuto e cronico, effezioni della laringe e della 
ita no- Pi fare: atti di vandalismo, nella | RR e nei il grande disastro lo scorso no- FRATELLI ZANKHONI trachea, 
messo fg città nostra. Nche per quest o p a0- vembre, Udine — via della Posta N. 36 — Udine L' Anti-bacill 
cli: uS fg Teatro Sociale. biamo domandato informazioni e all'O- L'esplosione avvenne alle nove, per ‘rovasi un completo assortimento di macchine soto, balsamo di: piedi Pane _ di areo 
o Val : spedale e al Municipio. ufficio anagrafi. causa ancora ignota. Vi furono 10 morti 08 cucire a mano ed a_ pedale delle migliori $ arseniato di soda, dotato di gusto gradevole, 
e cone|j COMPAGNIA PASTA -DI LORENZO. | Nessun Giusepp» Morig ventiduenne e 27 feriti; parecchie persone sono (ahriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi | impedisce subito i progressi del male, necidendo 
ani pel leri sera ha avuto luogo l’ultima è inscritto nell’ anagrafe cittadina. Nes- scomparse. Glì edifici nulla hanno sof- 0) i OT Hooh, rooltre, euro. ponaledo tatte 
e com Bi recita della stagione. Francillon la pro. sun Giuseppe Morig fu accompagnato ferto. È Specialità ;PROENIX Specialità | 10 fo promuovendo l'appetito. La tosse, 
ale si lissa ed aristocratica commedia di Du- all’ Ospitale nostro. Dobbiamo ritenere La popolazione, presa da panico, per- Macchina a pedale senza navetta la febbre, l’espettorazione, i sudori notturni 
n Lar: ff mas ha avuto una buona esecuzione per quindi che la qual fica di Udine non corse le strade gridando contro le au- ja migliore che si conosca — lavorando tanto lenti soi della sonsanzione, mie 
); cero: parte degli artisti tutti. Tina di Lo- sta esatta. It Morig sarà friulano, ma torità e accusandele di imprevidenza. per uso famiglia come per sarto e calzotaJo. È Con l'uso regoluro doll" Anti basito: amente 
È renzo ha dato a quello strano perso» non udinese. Truppe e rinforzi di polizia furono Palese qualuaque! lavoro -di riparazione È i 
stone naggio che è Francine tutta |’ 1\MPpronta — prammeersnE:Ist: toe SII chieatt allo GI vicine. lle 3 di sta- S Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4. 
so ect: fg del suo genio artistico riproducendene feri mattina, alle ora 103/4, colpito MAME tutto di nuovo era tranquillo. , Zi (Aggiungendo L. 1 per spese di posta e di 
Re[} a meraviglia i deliri della passione, i ‘4, subitaneo malore, esalava l' ultimo > = Osteria al Duilio. imballaggio, si spedisce in tutto il Regno, me- 
per SL nevrosismi, gli scatti felini, il grido della respiro È 10 AO nel por o di S Gisindet; Via* Grazzano, <casa- Fabris, Sio dee 819: Lardo {l Prof. 
; PIPO IRON ta £ 5 * 3 eo deposito in rr n 
glia GU ROenE cader nel manie I Plaîino Francesco ili guale (ere. ReROnO è To Re Patata Bianco di Buttrio Cent. D SALVATORE GAROFALO Piazza. Visita Poveri 
Ferro Il pubblico ba applaudito frenetica- d'anni 70. gÉ sapere come, — caricata una enorme S Martino al ‘Tagliamento ; 60 ootpagnato da cartolina Fegiie: PR 
mente in segno di approvazione e di I figli, affranti dal dolore per sì inef- quantità di dinamite. L’ esplosione, alla. ** halo, I I Scrivere chiaro nome, cognome è domicilio. 
vende saluto, fabile sventura, col cuore angusciato quale si accenna qui sopra, cagionò la Vino stravecchio, lire una la MICNICICITITICICILINICICITIE 
prin Dom la € i te per dànno la funebre partecipazione ai pa- morte di trecento persone, Ii vapore  lottiglia Ù i " 
T TOste eva a iacht 7 pel n ne renti ed agli amici, avvertendo che i affundò tusto, e con essu andareno som- —Acquavite per esportazione L 2 50 al litro 
me punte ove: Li I DUO eo funerali seguiranno domani sabato 24 mersi circa 1000 chilogrammi del ge- D d s 
coi notiri auguri i più LE O marzo, alle ore 5 pom., nella Parroc- riculoso esplodente, rinchiust nella poppa AI magazzino delle spe- ad ven ersi 
È n È i ine. del vapore, e che miracolosamente al- e_lt43 di . 
i presi[y tati dal pensiero che nel prossimo chiale di lora no esplosero. In questi giorni ap- Cialità di Domenico Bertac- | per cessazione di commereto. 
| i U i di 'z0 A so Le . ; n 
Pe Mi regio. casa torijerà: fra. ca 1 suo tino, PO, mae punto, temendos: un altro disastro, il cini in Mercatovecchio, tro- Un banco quasi nuovo con sovvraposte 
ac d F SALO RE LI Bca RETI ministero aveva dato ordini perchè si ‘ rti to di caldaie di latia per olio con coperchio pure 
o ue buone rappresentazion', i promovesse la esplosione della dinamite VASsi un assortimento di lalta tiniî per l'olio, recipiente” per 
rpoldo Pongo termine alle mie povere cor- 1N MONTE sepolta nel mare, facendo — ad evitare Carrozzelle per il passeg- | petrolio, misure, bilancie, scatole dì legno, 
‘tico EJ rispondenze congratulandomi con la disastri —. sloggiare i cittadimi dalle vasi di velro etc ele. 


di Plalno Frangcesco gio dei bambini, di speciale 


fabbricazione. 


Presidenza del Teatro Sociale e con 
Impresa per aver saputo dare a U- 
dine un buon spettacolo per la stagione 
quaresimale, e ringraziando di tutte le 


cortesie che mi sono state usate, 
Alipede. 


entro tiinerva. 


La Compagma Italiana di Operette 
condotta da Raffaele Cianchi ed ammi- 
Nistrata de Luigi Bolognesi è già arri. 
vata fra noi. 

Essa gode buona fama e pel valore 
degli artisti e per la ricchezza ed ele- 
ganza dell'apparato e degli abbiglia» 
menti, 


case. Pare che la esplosione che si vo» 
leva produrre ad arte, sia avvenuta 
spontanea e prematuramente. 


Altra bomba in chiesa. 


Grenoble, 22. Una bomba carica 
di polvere scoppiò ier l’altro all’ ingresso 
della chiesa del villaggio Jailien durante 
la predica. I presenti spaventati fuggi- 
rono. 

Nello scompiglio venti persone ripor- 
tarono delle contusiuni, delle quali per» 
sone, tre sono in stato grave, 


Rivolgersi all'ufficio Annunci di questo 
giornale. 








Lettera di condoglianza ai figli. 


Il cordoglio ch’oggi v'accuora sì tri- 
stemente è tanto intenso che giammai 
potrete tergerlo, poichè l'alfetto figliale 
verso il perduto genitore non sì can» 
cella, rnalgrado sl trascorrere del tempo. 

ll venerato padre che tanto amavate, 
vi fu rapito fulmineamente. C ò accre- 
sce di più il dolore vostro, poichè re- 
staste privati di ricevere l’ ultimo saluto 
e di raccogliere l'estremo suo anelito. 

Non sapreì con quali parole incul. 
carvi la paziente rassegnazione per sf 
fatta acerba jattura; solo vi dico che alle 
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D SERVIZI DA TAVOLA RICUHI E COMUNI 
DRPOSITO 
PORCELLANE, TERRAGLIEF E LAMPADE 
CRISTALLERIE FINE E MEZZO FINE - VETRAMI D’O@NI SPECIE 


LASTRE DI VETRO 
all'ingrosso e dettaglio 
sempiici, doppie, smerigliate, rigate 6 colorate 
Diamanti da taglio 
CRISTALLI 
e Specchi di Boomia e Franola 7 
















petrolio 53 



























Luci Monticco gerente responsabile SERVIZI 














lastre per finestre - lampade a 





























fo lassi Stasera cominciano le prove. n + con 

i i i r i te quelle d’ un vostro s I da ta vola 
o pi La prima rappresentazione ha luogo vostre lagrime uni 2 3 Pe AO Cornice dorata e senza 97 
2007 domenica prossima con Madama Angot. amico, poichè ognora ebbi prove, cus T0S1) 0D0A RDO Articoli Colazione, caftà, thè, e da cameri 
ell. Si darà come seconda operetta, la chè della sincera “Vostra ADIcIZO chia i li GE in grande assortimento. 

Santarellina. In seguito verranno rap. schietta e lodevole pon A aio odi Chirurge - Dentista Oggetti di metallo — Posaterle & a fi 
ceralepi Presentati i Briganti di Ollenbach. Cuor del trapassato vo ; MECCANICO lr Freni carronta 1 ncchino da inte 
Juog! Onoranze funebri, BIS Vostro amico Udine, Via Paolo Sarpi N. & Articoli. apooîali per Alberghi, Biirario e Cuflettorie 
A nu Gierto fatte alla Congregazione di Carità in Pellegrini Emanuele. I fi :] La Ditta assumo commissioni per forniture importanti 
101 morto TATE i i in LASTRE ed attri articoli a prezzi di ‘eccezionale 
nell di De Agostini Battista x imico F: ti nI60 a bin 6 t to d gie ne convenlenza, È si 
Hon Lodovico |. 1, Jacuzzi Alessio I. 1. Laboratorio Chimico Farmaceutico I malatti delli BOCCA e à bi DENTI a . SH 

1 Le pfforto si ricovone presso 1 Ufticro delta FRANCESC O MINISINI per 6 È PREZZI MITISSIMI 
è ‘ongregazione rità a presso le iibrere » * x Rudi È rn CT 
ito MI trata Posolini P. V. fmantele © Maroo Bars Denti e Dantier: artificiali cose 





fi î; I ETIIZZIITALIZAIIIAZIITIZAZIZZZIZI? 
i i ina 7 dedbà 
usco via Mercatovesohio. Vedi Ayviso in quarta pagin 5 ; 6 
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o nostro Giarnalo presso 1’ uftioio principal di Pubblicità A. MMI 0 C1 la San "Paolo 11 — 
OMA, Via G l Rua dé Maubougo 41 -— LOMORA : Prina 10 Aldersaste 


iStreel. 


Questo prezioso farm 
esperimentato” da ‘disti; 
Glinici in un numero gran»... 
dissimo di casi, è stato tro- 
vato di facile tolleranza, in- 
hocuo e di ‘sorprendente 
efficagia nell’ Artemia, nelle 
TUBERCOLOSI nelRACHI- 
TISMO, nella SCROFOLA 
nella Dispepsia, nella Ga- 
POMELLO strie, nelle Febbri di ma- 
Speciale preparaz, della Farm. aria, (nella Spermatorrea, 
POMELLO, Lonigo neli' Impotenza, nelle Ma- 
Proflutttice. dello .rinomite lattie della pelle, negli E- 

. % _ saurimenti nervosi, nell’ 1- 
ntimalariche' sipnelenza. nella Debolezza 
ale“bei, LANGUORI DI STOMACO e nel'e Malattie 


imbini iù cui è necessario ricostituire il gracile or- 














riade'la salute del'vostrd' bambino nei primi suoi anni di 

vita ‘vuol'‘idire assicurargli un avvenire vegeto 
‘e felice, 
Il miglior ricostituenta pei bambini gracili 
o indeboliti dali’ anemia, dalia 7 
clorosi, dalla scrofola n 
dalla rachitide, sui sa 
ecc., è la 5 dalla | 
Premiata Società, Italian 
Per la produzione d' Alimenti 
Igienici pei Bambini - in Milano, 
1 p'ù lusinghieri attestati. 

di illustri Medici italiani e s:anieri garantiscono k| 
straordinaria efficacia di questa preparazione che, inentre 
& un ‘alimento completo e grandissimo pel bimbo, è insieme 
più razionale ed energico ricostituente. La si somministra come pappa ii 



























































4 Qualità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere e 

€ frenare la tisi, la .scrofola ed in generale tutte quelle 
malattie in cui prevalgono la deblezza e la diatesi 
| strumosa. Quest’olio proveniente ‘dirèttamente dai 
| tuoglii” di produzione è preparato con grande atten- 
: zione e vendesi 








tratti 
ella + 
ondizi: 


ui ismo éde. — Istrozicne sul metodo: d: cura corredato 
‘da AUTOREVOLI ATTESTAZIONI MEDICHE si spedi- 
sce. gratis a richiesta. 


































“Prezzo Bottiglia-grande L. 8 &®s Bottiglia piccola L. ®. ALLA c Siena 
Guardarsi sale sostituzioni ed esigere la firma dei DROGIIHRIA bambini dagli 8 mesi ai tre anni di età. MARCA. DI PABBRI "quin 
Fratelli Pomello. proprietari e :la Marca depositata. ) | ii ne ini i 
adtestato di lode, all'Esposizione Medicc-!gienica FRANCESCO MINISINI FARINA LATTEA ITALIANA A , Mine 
Sw Inter le ‘di Milano 1832 i DBSINE !{J Ocmai a tutti nota come i più razionale e completo au» mmifà 
‘VENDESI IN: TUTTE LE FARMACIE * DOSI: A,un fanciuilo da un anno due cucchiai da caffe, da 3 | Da Senta Aito.io ve Distinta coi in, pero; 


a 4 anni un cucchiajo da tavola, da 4 a 12 anni 3 cucchiat 


Una bottiglia -grande può servire per una cura éonipleta 
per giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai. 


Mitre speciabià: proprie della farmacia ‘Pomelto > 

> iflole ‘Autimalariche — Pillole Antibronchiali 
Deposito e rappresentanza in Udine presso la Ditta 
Francesco Minisini. 


SRI Punico alimento a base di carne pei 
Fibriglutina bambini divezzati; nutrientissima e di 
facile digestione : adatta anche per adulti deboli, 
Cipria Bsbò Cipria; speciale, rinfrescante, assorbente, antisettica, Ottami Ii Luz: 
Ip “5° contro le ragadi ed-i rossori della pelle. Indispensabile per la B{fano; 
toeletta del bambino. È x Biano + 
pi. ; il più semplice e il migliore dei biberoni; non affatica 
Biberone Italia l'apparato respiratorio del bambino è di fac ssima pulitura, pi 
usste specialità sono in vendita presso tutte le Farmacie e Drogheri: BA r;;ch 
7 Italia e dell’ estero, nonchè presso la Soc'età produttrice în Milano BE ss.ry 
In Udine presso: G. Comesatti - F. Comelli - Fratelli Dorta - Minisini F. i 


Filipuzzi :G.- - Fabris: Angelo ecc. ero, 
z , 













































ni men E gli El 


o 0” FoENIARA INI INS ANN di |Vai 
ge C O RIN DIDDL NE, Je sa 








w 9° Registri Commerciali / ES DI . 
7 GRANDE DEPOSITO CARTA R, AMA 
—9 PRÎR 00-— SSA. > ; primo ‘ 










FTAPPEZZERIA fiv x ho gb n nd 


LA vela 
e Aste Dorate per Cornici 





































E bper in 
dg; 2 _ IV l'ha 
fe 5 4 LIBRI SCOLASTICI / SCUOLE e PABBRICERIE DO dd 

vasi ch 











FORNITURE COMPLETE D $SÒ FY * 7 ML vr 
j CANCELLERIA 
SOOLA SIA 
GRANDE DEPOSITO 

Carta paglia e da imballaggio”? 
CARTA DA STAMPA E COLORATA ; 


6 DI n 


Fabbriche Nazionali ed Estere 


Timbri di Caoutehonch 6 di Metallo: 


dr / 
agi i iu, 


semplici a; di lusso 


ei imaccHInE/ 
sE 













i Una. chioma. folta ‘e ‘fuente è-«depna:\corona dell 
eliezza. — La burba e 4 capelli giungono. «all’'uoni 
| spetto di betlezza, di forza e di senno. ti di 
. I I: suddetti articoli si vendorio .da !ANGELO Mi: i 
acqua di chianina di A GINE e ci, Vie Torino No 18, Milano. in vello Mie 
Migone e’ Ci è dotata di fragranza de- | nezia presso 1’ Agenzia Longega, S. SALVA; resse, S 
liziosa ; impedisce immediatamente’ 'la caduta | TORE 4825, da tuttii parrucohteri, profumieri enza 
dei capelli e della barba non solo, ma ne age- | Farmacisti ; ad Udine i Sigg. MASO! ENKICIEFONZA | 
vola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- | chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchietifffe pars 
bidezza. 5 au TABRIG ANGELO farmacinta = anti 
Fa scomparire la forfora ‘ed nssicura alla gio- medicinali — a Gemona dal Sigat 
> vinezz: tus i fi: LUI! BILLIANI farmaciata.—in Pontebbadil } 
| rinorza una lossuroggianto capigliatura fino | sin CETTOLI ARISTODEMO = a Tolmezzo diff) Certi 
1 x 18lg. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 
St vende in flxte ed in flacone, da L. 2, 1.50, | Alle spedizioni per pacco postale agpiungrifà 
bottiglia da un tro circa, a L. 0.85 Cent. 75. n 













































ld Approfittate dell'occasione so 
|E La DITTA FRATELLI GIACOBBI 
OTTICI ; 


Udine = con negozio in Via della Posta N. 24 = Udine 
Tengono un grandioso assortimento di articoli d’ottica, acquistati re» 
centemente dalle primarie case di tali oggetti. . 


Madam: 
—————_____ ‘ 
Forniscono a prezzi mitissim:, apparati elettrici tento per uso medici Noi, 
come per privati. (che fos 
Si assumono riparazioni ed applicazioni di suonerie elettriche, para» ann 
fulmini, telefoni, impianti di luce elettrica ecc, ecc. lAnpési 
Riguardo agli impianti — tutto il lavoro di mano: d’ opera verrà fatto ppétdi 













Per le inserzioni in terza e quarta pagina 
‘conviene pagare il prezzo antecipato. 
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CIN GIUSEPPE 


BORNAN 


7 
è 
è 
è 





gratuitamente, ben inteso garantito, rimanendo di ciò responsabile la Ditta. i 














































































3 "= 
UDINE — Via:Mialto — UDINE 9 ; ne » 
i A-BISLERI i 

“ :Dumigiane di Vetro È Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano Mi 

‘Bepostio Hottiglie O EB ARO. e . "Ni I tola di 
pags v pura 6— é6n'Fubineito sistema Beccaro ‘ E?? 5 VOLETE LA SALUTENÌ CAI 

Bottiglie Champagne da centilitri 85 a L. 26.— n° 1 A F BISLERI u MILANO / 
si tt » 85» 2 da litri 10... ..  L 6.80luna . > - logazion 
» Champagnotte È 45 >» 750 » È REA mì rech 
» Litri, chiari » 97») 2- Bee o Se te è È 7 miss Mi 
» Bordolesi » 5o o 20—- »o » 29...» 890» î AGQUA f Prie bor 
» Gazoze » 70 n» 20 Bamiglane di vetro î DI, 3 i = El 
” Mezzi litri » 48» » 18 senza rubinetto, sistema EBeccaro,. | NOGER ì TDI BR ì RESI i TM 
» Mezze Champagne » 38 nn 18— da litri 10... .0. . L. 3.80 l'una Ì i # Ì # i ‘ n'debo 
per ogni 100, imballaggio gratis. » 3» Ob... ... S00 » $ ; da celebrità mediche ee NS 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordata un abbuono »on 9... 3 440» È riconosciuta e dichiarata 0 daments 
. ; complete, di almeno Damigiane comuni i LA REGINA ho indo 
di L. 4 al cento e per Un vagone x -, , a dia L. 425 500 DELLE ACQUE DA TAVOLA <P 
5 iglie, L. 2 al cento in meno. = pel MILANO i 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, » » 5 » 1.70 3 RESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA] | | Preg. Sig. P. Blatori, Milano 16111182. | Bin 
Caretelli di vetro » » 10 » 225 Chicago, : 20/8198. 10 tto mosse per reenrmi a Roma, non sorta {jiGran, Di 

ga ; ’ raro. ascine Milano senza mandarle una pi 159 
da litri 50... . . . L. 42 Puna » » 15 » 2.70 3 oe eni (Untera) E n'ctuma d’encomio pel suo FERROSURINA Mana E Ni 
»o_» 25... 7 » » 20 » 325 È Requa, ottima per il saporo assui gradevelo, | eScollonte dal quale ebbe buonissimi rist Mi rice 

12 » 5B_- » no» 256. 2 370 ottimi per il contenuto in gelto carbonico; | 18!!- Egli è veramente an'huon tonico; [FFBNeroi, 
d»_» tt le . E un'acqua veramente raccomandabile -per costiluente nelle. anemie, nelle .debote? Suoi mo 

dd Duse a BE » »o_»90 0... 425 troia Sa il Mro romina La norvose,, correggo molta bene l° fhozzia de, swald 

% Di Rae . ì ventricolo nelia digest:ani stentato er Li il a 
Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un Iiftro, da d RE e ni î0 trovai giovevatissimo nelle convalsarento | credo Db 
È da 174 di liti ezzi limitatissimi. Politecnico di Berlina da lunghe malattie; in iapecial:modo di fa DIO con dur 
412 litro, da 14 di litro, a prezz b Va ; ei Vista il R. Commissario Gerente periodiche, —Dott.; Sagliono Comm. (AT? | così sca 
Tiene pure un assortimento ‘di turaccioli delle migliori fabbriche. nazionali ed estere. ® = Medico.ili 8, .M..it R°- donna: 





DAI i 


Ar Udine, 1894, — Tip. Domenica Del Bianco, 
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